
Il 2021, anno caratterizzato ancora dalle misure conseguenti alla pandemia 
covid-19, e soprattutto dagli impatti socio-economici, è stato per Amaria 
molto impegnativo e foriero di importanti progetti. 

Da segnalare il Progetto “Docce clochard” approvato nel CD del 16 gennaio 
cogliendo la richiesta di aiuto arrivata da Don Salvatore Giuliano, Parroco di 
San Giovanni Maggiore., 

Amaria prende in comodato d’uso gratuito dei locali della Parrocchia, che si 
trovano all’interno della basilica di San Giovanni Maggiore, e si impegna a 
completarne la ristrutturazione per renderli adatti allo scopo. 

Tre bagni, due spogliatoi, e uno spazio in comune. Amaria si è occupata di 
acquistare le porte per isolare i locali, ha acquistato gli arredi per attrezzarli e 
si è occupata di far realizzare gli impianti per portare la fornitura di Gas, 
indispensabile per il funzionamento dell’acqua calda. 

Per finanziare le spese necessarie alla realizzazione del progetto viene 
lanciata anche una raccolta fondi in occasione della festività di San 
Valentino. Il socio Edmondo Abbondante ha donato all’associazione una sua 
creazione che è stata regalata al vincitore dell’iniziativa: l’incasso è stato di 
200 euro, ma ha avuto anche lo scopo di sensibilizzare molti cittadini al tema 
dell’assistenza verso i più bisognosi. 

A seguito della riapertura delle attività didattiche, dopo un 2020 difficile, 
riaprono ad inizio 2021 i locali di Casa Amaria-Centro Aquilone per riprendere 
le attività di dopo-scuola inerenti il progetto adotta uno studente. 

Il Progetto Adotta uno studente è proseguita con grande soddisfazione, 
anche nel sostegno agli studenti impegnati nell’attività universitaria. 

Anche per il 2021 viene deciso di esonerare i soci dal versamento della quota 
annuale, in considerazione della situazione economica conseguente alla 
pandemia covid-19.   


